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Incipit Non m'inviti Vostra Signoria alla Corte, ch'io amo

Contenuto

Fonte

Rinaldi declina l'invito dell'amico a corte e a cercare un principe da servire perché ricusa le maldicenze
tipiche dei cortigiani e il suo tempo è dedicato solo allo studio. Non esclude però che, quando l'amico
otterrà la nomina a cardinale, potrebbe cambiare idea.
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